
IN ITALIA 

S. Patrignano 
Fgci scrive 
ai giovani 
in comunità 
(•ROMA «Abbiamo paura 
perché pensiamo che Natalia 
e Gabriele, come tutti gli altri 
ragazzi morti in questi anni, 
jsaranno presto dimenticati» È 
uh passo della lettera del gio­
vani comunisti Inviata al ra­
gazzi ospiti della comunità te­
rapeutica di S Patrignano, do 
pò il duplice suicidio dei gior­
ni scorsi Nella lettera si legge, 
Ira l'altro «Siamo allarmati 

-pejche troppi giovani, nella 
nostra dura realtà, scelgono si 
morire Spesso si tratta di gio­
vanissimi davanti al vuoto di 

rfattiro, di valori, di comunica­
bilità, quel gesto diventa un 
messaggio, un duro monito 
per tutti noi- 'Siamo chiamati 
lutti ad un rinnovato impegno 

1 Natalia e Gabriele ci dicono 
che dobbiamo lare di più, es­
sere pio presenti, saper capi­
re) alutare, ascoltare- La tene­
ra si conclude con un Invito al 

'ragazzi di S Patrignano «Pro­
viamo a tracciare uq percorso 
-che possa realmente avvici 
Hard, che possa permettere 

, un confronto frarìco ed qne-
slo, noi ne sentiamo tanto il 

'bisogno, senza paura delle 
polemiche ma con tanta sin-

, cerila", 

' < Intanto, Commissioni Giusti-
< sta e Sanila del Senato hanno 
•concluso Ieri la discussione 
t generale ?ul disegno di legge 
Idehgovemo e sulle sette pro­

poste di Iniziativa parlamenta­
re sulla droga Oggi repliche­
ranno tre ministri Vassalli, 
Cava e Russo Jerrolino È 
molto probabile che successi-
Varnenje si proceda alla costi­
tuzione di un comitato ristret­
to, che potrebbe gii iniziare 
domani ad affrontare, nel me­
t to, 1 lesti-.al line di approda-

-ite ad un documento unitario 
La cosa non appare facile 
Uno del relalon, il*soclallsia 
Giorgio Casoli, ancora ieri, al 
lermme della seduta, rileva)» 
che «la discussione ha eviden­
zialo posizioni difficilmente 

'conciliabili» Con tutta eviden­
za, si riferisce a quella parte 
del disegno di legge governa­
tivo che prevede la punibilità 
dei tossicodipendenti Casoli 
nfirj esclude che la legge-passi 
con (l solo voto della maggio­
ranza, che - secondo I comu­
nisti <- rappresenterebbe una 
cattiva soluzione, consideran­
do che si tratta di far Ironie ad 
un problema talmente dram­
matica che necessiterebbe 

* dell impegno unitario di tulle 
le forze politiche Casoli, per 
lare, 111 fretta, chiede che gli 

«emendamenti siano solo «$1 
carattere «tecnico» al fine di 
renderla, dice, «concretamen­
te applicabile» Non pensiamo 
Che I senatori vogliono farsi 
Ingabbiare nelle maglie del. 

' l'Impianto di legge governali 
VQ. senza la possibilità di indi­
care soluzioni che ritengono 
migliori, Le commissioni do­
vranno pure decidere-sulla 

.. proporla del comunisti (ribal­
dila ierj da Gianna Schelojlo e 
Nereo Battello) di stralciare 
ed approvare subito leTt°rme 
per la lotta,coplro il naTO1")1-
lico e quelle sul -servizi e la 
p»even»ne. rimandando ad 
una successiva riflessione tut­
ta quella concernente le pene 
pe*r I tossjcodlpendenti e | 
problemi sulla cosiddetta 
•modica quantità» o «quantità 
giornaliera» come alcuni ver­

rebbero definirla » t 
t DJVC 

Amianto 
Domani 
assemblea 
a Napoli 
••ROMA I 120 lavoratori 
delle Odierne di manutenzio­
ne delle ferrovie del Campi 
Flegrei a Napoli, dove si prov­
vede anche alle riparazioni 
delle vetture delle metropoli­
tane hanno deciso Ieri di mi­
nimi in assemblea permanen­
te e di sospendere ogni opera­
zione fino a quando non sa 

< ranno fatti i rilievi ambientali 
L'azione svolta in accordo 
con la Fili Cgll è un naturale 
seguilo dell azione di dilesa 
della salute e dell ambiente 
iniziata dai lavoratori di Santa 
Maria la Bruna di Torre del 
Greco coinvolti nell opera di 
«scolbentazlone» dall amianto 
delle carrozze ferroviarie No­
vità nella lotta all'amianto 
che vedrà venerdì 17 una 
grande asemblea nazionale 
proprio a Sanata Maria la Bru­
na con la partecipazione di 
delegazioni da tutta Italia 
giungono anche da Verona 
Ieri e slata chiusa la zona A 
(quella a maggior rischio) La 
decisione è stata presa dal 
consiglio del delegati e I Ente 
ferrovie l'ha accettata Sempre 
ieri cento lavoratori di Santa 
Maria la Bruna hanno conse­
gnato, a Roma a tutti I gruppi 
parlamentari un documento 
unitario In cui si chiede la 
messa al bando dell operazio 
ne di «scoibentazione» delle 
carrozze imbottite d amianto 

Libro-intervista dell'ex ministro 
«Quel riscatto non doveva essere 
pagato, avremmo potuto trovare 
la prigione dei sequestratori» 

Dichiarazioni dell'ex assessore 
«Furono accolte richieste dei br 
sulle case per i terremotati» 
Poi smentisce: «M'hanno frainteso» 

Rognoni: Cirillo, un brutto caso 
«Tutta la vicenda è, però, molto brutta, c'è il fatto 
obiettivo che un riscatto è stato pagato quando già 
due morti e un terzo ferito l'avevano tnstemente se­
gnata» A parlare in questi termini del caso Cirillo è 
il ministro dell'Interno dell'epoca, il de Virginio Ro­
gnoni. In un libro-intervista ricorda «Incontrai Cirillo 
ad una "Festa dell'amicizia", la sua presenza mi 
sembrò non necessaria e neppure opportuna» 

VINC1NZ0 VASILI 

• • ROMA. Dall'interno della 
De, una Voce-autorevole sì le­
va per criticare senza molti ve­
lile •trattative» sul! aliare Ciril­
lo L'on Virginio Rognoni 
presidente della commissione 
giustizia della Camera dei de­
putati, era ali epoca del se­
questro, ministro dell'Interno 
E proprio le vicende degli an­
ni di piombo sono il tenia di 
una «intervista sul terrorismo» 
di Giuseppe De Carli che La­
terza manda in questi giorni in 
libreria Ricorda Rognoni 
«Eravamo Impegnati su fronti 
diversi II sequestro di Cirillo 
non era il solo, c'erano gli altn 
di Sandrucci Taliercio e di 
Roberto Peci L'uno si sovrap­
pone ali altro. ( ) La nostra 
posizione è sempre la stessa 
La linea del governo è di asso 
luto riliuto per ogni tipo di 
trattativa Vado in Parlamento 
due volte la prima dopo il se­

questro, la seconda quando 
viene accertato che un riscat­
to è stato pagato < ) Tutta la 
vicenda è però molto brutta -
aggiunge Rognoni - c'è il fatto 
obiettivo che un riscatto è sta­
to pagato quando già due 
morti e un terzo ferito l'aveva­
no tristemente segnata» 

L'exministro si difende «Il 
ministro dell Interno ha la re­
sponsabilità oggettiva degli at­
ti della sua amministrazione e 
quindi delle operazioni di po­
lizia ma non le può conosce­
re tutte nei diversi tragitti che 
esse percorrono Non deve 
sorprendere, perciò, che sia 
venuto a conoscenza delle vi­
site al carcere di Ascoli molto 
più tardi Che poi non potessi 
sapere di attività 'deviate' dei 
Servizi è comprensibile, pro-
pno perchè svolte fuori dal 
controllo politico Tutta la vi-

Oro Cir Ilo Virgm o Rognoni 

cenda è stata più volte discus­
sa in Parlamento e verosimil­
mente lo sarà ancora C'è in 
corso un processo ed è bene 
attenderne I esito» 

Ancora «Era al corrente 
che il piduista generale Santo-
vito e i servizi si erano messi 
in contatto con ambienti della 
camonra e con Cutolo stes­
so?» «L'indicazione che era 
uscita già dalla pnma nunione 
del Comitato nazionale del-
I ordine e della sicurezza pub­

blica era precisa e non poteva 
essere fonte di equivoco ( ) 
Dire che bisognava portare le 
ricerche per avere informazio­
ni anche negli ambienti della 
camorra non significava, per­
dio!, entrare in collusione con 
la camorra» Per Rognoni «il 
comportamento tenuto per 
Moro doveva valere anche nel 
caso Cirillo Avevamo alle 
spalle l'uccisione dei due uo­
mini al momento del seque­
stro e ogni debolezza avrebbe 

avuto un prezzo altissimo per 
il proseguimento della lotta al 
terrorismo* Ma le cose sono 
andate in altro modo • certo 
i Napoli si sono verificati i 
due casi di sequestro per ter­
rorismo che si sono conclusi 
tori il pagamento di un riscat­
to ( la liberazione dellostag 
gio l| caso Ciprio e quello di 
Guido De Martino» 

Infine una postilla sui rap­
porti personali di Rognoni con 
Cirillo che |a d-ce lunga, mol­
to più delle precedenti dichia­
razioni dell'ex ministro sulla 
dinamica degli avvenimenti 
«Ha avuto modo di incontrare 
personalmente Cirillo?» viene 
chiesto a Rognoni «Qualche 
tempo dopo il suo rilascio alla 
festa deH'amincIzta del mio 
partito a Trento, in settembre» 
•È venuto da lei per presentar­
si?» «No* mi hi presentato Era 
consigliere regionale della De, 
ma la sua presenza II dove si 
teneva un dibattito sul tempi­
smo la sentii come impropria, 
una presenza non necessana 
e neppure opportuna Già al 
momento del nlascio del pre­
sidente Campano erano circo­
late voci circa il pagamento di 
un nscatlo Due giorni pnma 
le Br con un comunicato fatto 
nnvenire avevano detto di 
avere espropnato a Cirillo alla 
sua famiglia, al suo partito», 

un ingente somma di denaro 
Io sono sempre stato convinto 
che avremmo trovato il covo 
delle Br o che le Br, strette dal­
le indagini sarebbero state co 
strette a rilasciare I ostaggio 11 
sequestro aveva già comporta­
to il prezzo elevatissimo della 
morte della scorta La stessa 
colonna t r aveva agito così 
nel caso D'Orso, nlasciato con 
alle spalle, però, il colpo mor­
tale al generale GaMigi» 

Se per Rognoni la trattativa 
non -doveva essere intraprèsa 
ed 11 riscatto, dunque, non do­
veva essere pagato, continua 
a pensarla in maniera diame 
traimele opposta lo stesso 
Cinlfo L'ex presidente della 
giunta regionale in un'intervi­
sta a «Famiglia cristiana» fa ca­
pire che la De Ira l'altro accol­
se la nchtìista delle Br di «ac­
celerare certe procedure loca­
li che riguardavano il rientro 
degli sfollati della zona domi-
ziana verso II centro di Napo­
li» C è stata, poi, la puntuale 
retromarcia «Sono stato frain 
teso» Sono due pagine di in­
tervista, in una foto Cirillo è n-
tratto davanti ad un registrato 
re Dice «Se il processo doves­
se prendere una certa piega 
mi difenderò» Tra le dimenti­
canze della Procura, Infatti, 
c'è pure la richiesta di citare 
lui come teste, 

La bimba forse lascia oggi i genitori «adottivi» 

Quanta sentenza per Serena 
Affidata ad un'altra famìglia 
Alle strette ormai il difficile «caso» di Serena Oruz, 
la bimba filippina di tre anni adottata illegalmente 
da una coppia di Racconigi (Cuneo), La sezione 
per ì minorenni della Corte d'appello di Tonno ha 
infatti disposto che la piccola deve essere affidata 
al piò presto ad un'altra famiglia Ci hanno preso 
di contropiede, speravamo di avere più tempo, di­
cono $1 comitato di solidarietà con amarezza 

PAULA NOSTRA REDAZIONE 

N I N O 

• N TORINO Con una lunga 
sentenza «- la quarta sullo 
stesso caso - firmata dal pre­
sidente della sezione per i mi 
norenm della corte d appello 
di Tonno, Rodolfo Venduti, la 
legge ha espresso una deci­
sione definitiva sulla tormen­
tata vicenda Serena dovrà es­
sere affidata alle cure e agli 
affetti di un'altra famiglia, pos 
sibilmehte, e almeno si spera, 
sempre domiciliata a Racconi-
gi Nei prosismi giorni la pic­
cola pare che Verrà provviso­
riamente affidata ad una qo-

munita alloggio della provin­
cia di Tonno, in attesa di una 
più adeguata sistemazione in 
un altro ambito familiare 
Questo non certo facile «pas­
saggio» è stato studiato o con 
cordato ieri da una équipe di 
assistenti sociali e psicologi 
dell Usi 61 di Savigliano e i 
giudici del Tnbunale minorile 
di Tonno che successivamen­
te si sono incontrati con ì co­
niugi Giubergia «genitori 
adottivi» della bimba, per cer­
care di rendere il meno trau­

matico possibile il tanto pa­
ventato evento Com'è facil­
mente intuibile in casa Gm-
bergia vi è ansia, tensione e 
dolore Molta amarezza anche 
in paese e soprattuto tra i 
componenti di quel vasto «Co­
mitato di solidaneta» costituito 
nei giorni scorsi in «difesa» di 
Serena «Ci hanno preso dì 
contropiede - si lamentano al 
Comitato - speravamo di aver 
puP tempo a disposizione per 
riuscire ad evitare la dolorosi 
tà e i nschi di questa dramma-
fica soluzione Purtroppo pe­
rò il tnbunale ha respinto im­
mediatamente il ncòrso con­
tro la sentenza presentata dal-
I avvocato Bianca Guidetti Ser 
ra Inoltre - dicono sempre aì 
Comitato - non è stata neppu­
re presa in considerazione la 
dichiarazione del neuropsi-
chiatra di Verona Vittorino 
Andreoli, che dopo aver visto i 
due bimbi (Serena e Nasano, 
il fratellino adottivo) e trascor­

so del tempo con |a famiglia 
Giubergia, aveva espresso pa­
rere nettamente conlrano a) 
provvedimento del tnbunale» 
Nei giorni scorsi il Comitato 
avevo Jttytato al presidente 
della M » l t M (tramite II 
parlamentare del Pei Sergio 
Soave), ima vasta documen­
tazione sul'«caso» con le circa 
1 Smila firme raccolte non sol­
tanto a Racconci, a favore di 
una «soluzione umana" della 
vicenda A quanto pare peto 
le ragioni' della legge stanno 
prevalendo e la piccola filippi­
na dpvrA lasciare papà e 
mamma Giubergr^ e il suo fra­
tellino di quattro anni, anch'e-
gli filippino, adottalo con re­
golare procedura dalla stessa 
coppia racconigese, per ntro-
vare sicurezza e affetti in 
un'altra famiglia 

Dal canto loro i giudici del 
tnbunale torinese invitano a 
«sdrammatizzare» la vicenda, 
ritenendo che nonostante i 

La piccola Serena 

molti mesi ormai trascorsi 
(più di un anno), tra senten­
ze vane, il «caso» potrà trovare 
una soluzione adeguata, e 
condizione però che non vi 
siano inutili irrigidimenti e so­
prattutto che ì Giubergia «col­
laborino» al difficile trasferi­
mento, stabilendo, in seguito, 
un buon rapporto con la nuo­
va famiglia di Serena, consen­
tendo cosi ai due bimbi, Sere­
na e Nasano, di poter stare 
ancora insieme, anche se non 
sotto lo stesso tetto* Sarà op-

Conclusa l'istruttoria 

portuno però, dicono ancora i 
giudici, che ciò venga attuato 
al più presto, per non perdere 
altro tempo prezioso, soprat­
tutto per quanto nguarda i de­
licati equilibn affettivi dei due 
bambini in questione Per 
questa sera 11 «Gomitato di so­
lidarietà» ha indetto una con­
ferenza stampa presso il Co­
mune di Racconigi, non certo 
per fare «il pùnto» su una si­
tuazione, che molti m paese 
continuano a ritenere «aper­
ta» Aperta alla speranza, s'in­
tende 

I 
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I misteri del caso Moro 
Andreotti sarà ascoltato 

ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA Mezze venta svi­
ste indagini depistate «buchi 
neri», ombre sul ruolo della 
P2 È la stona del processo dei 
misteri il «Moro quater» la 
quarta istnittoria messa in pie-

'di ne) palazzo di giustizia ro 
mano per chiame i dubbi su) 
la strage di via Pani e sui 55 
giorni di prigionia dello stati 
sta democristiano ucciso Nei 
giorni scorsi il «Moro quater» è 
armato alle battute finali il 
giudice Rosano Priore ha 
mandato gli atti al pubblico 
ministero franco Ionia che ha 
riformulato le imputazioni 
chiedendo due chiarimenti 
istruttori Anzitutto che sìa fi­
nalmente interrogato il mini­
stro agi) Esteri Andreotti che 
ha rivelato in una Intervista di 
aver saputo durante i) seque 
stro Moro che era in corso 
una trattativa tra Br e la Santa 
sede, poi che sia interrogato 
un colonnello dei servizi se­
greti sulla «scomparsa» di una 
(otocopiatnee nella tipografia 
BrdiviaFoà 

Il commendo di via Font 
Quanti erano quella mattina 
del 16 marzo di undici anni 
fa? Oltre a Morucci Bonisoli 
Balzeram, Fiore Seghetti, Gal-
linan e Moretti i giudici hanno 
avuto la conferma che a spa 
rare e erano anche Alvaro 

Loiacono e Alessio Casimiro 
Il pnmo è stato preso in Sviz­
zera il secondo è andato da 
diversi anni in Nicaragua So 
no gli stessi due bngatisti ac­
cusali nel novembre 1983 du­
rante la sua amnga da uno 
degli avvocati di parte civile 
Fausto Tarsitano 

La prigione La svolta nel 
1 inchiesta nsale ali estate 
scorsa quando a dieci anni di 
disianza è stata identificata 
una donna che la mattina del 
9 maggio vide uscire da un ga­
rage di via Montatemi una Re­
nault 4 rossa La stessa trovata 
poche ore dopo in via Caetani 
con il cadavere dello statista I 
magistrati intrecciando le am 
missioni di Monica e le di 
esarazioni della «testimone» 
dimenticata per 10 anni har) 
no dedotto che Moro è stalo 
tenuto prigioniero soltanto in 
via Montatemi Quel covo fu 
Individuato nell 80 in quel pe-
nodo come emerge dai docu­
menti la sgangherata macchi­
na inquirente riuscì ad arrivare 
in via Montatemi poche setti­
mane dopo ma non successe 
nulla 

P2 e affini Nessun coin-
volgimento penale Non ha 
valore giuridico il lungo elen­
co di inquirenti che guidarono 
(o depistarono) le indagini 

ed erano iscntti alla loggia P2 
Gelli è stato ascoltato dal con 
sigliere istruttore Cudillo ed ha 
smentito di aver mai fatto par­
te del «comitato di crisi» né di 
aver mai saputo mente di do­
cumenti fatti sparire durante 
I irruzione nel covo milanese 
di via Montenevoso C è da ag 
giungere che molti testimoni 
eccellenti che indagarono o 
depistarono sono morti Per 
esempio Mino Pecorelli 

Foto e filmati Si tratta di 
•strane scomparse» sulle quali 
te parti civili hanno chiesto in­
dagini suppletive Le diapositi­
ve di un fotoamatore pochi 
attimi dopo la strage di via Fa­
ni sono scomparse Perché ri­
traevano personaggi della 
'ndrangheta sul luogo del 
massacro7 Perché quelle foto 
sparirono7 «Per mera negligen 
za del magistrato» ha conclu 
so evasivamente I inchiesta 
del ministro di Grazia e giusti 
zia nell 87 E i filmati' Non esi­
sterebbero Su questo e stato 
interrogato Flaminio Piccoli 
che ha detto di aver letto del-
I esistenza dei filmati dalle di­
chiarazioni di Roberto Buzzat-
ti E Buzzalti? «Durante il se 
questro D Ureo ho sentito Mo­
retti dire che ai tempi dell o 
perazione Moro avevano an 
che la televisione a circuito 
interno» 

Intanto il pm critica la stampa 

La difesa: «Insurrezione Br? 
Si pronuncino i partiti» 
••ROMA Negli ultimi ven-
t anni e è stato o non c'è stato 
il pencolo concreto di, un m 
surrezione e di una guerra ci 
vile7 A nspondere a questa 
domanda ecco frotte di presi­
denti del Consiglio, manipoli 
di ministri della Difesa e degli 
Interni battaglioni di capi del 
la Polizia e di comandanti del 
I Arnia dei carabimen E per 
finire una parata di segretan 
dei partiti italiani dalla De al 
Pli dal Pei al Psi, dal Psdì al 
Pn e al Pr Ali appello potreb­
bero essere chiamati come te 
stimom tutti coloro che hanno 
ncoperto queste cariche dal 
1969 ad oggi Una simile ri­
chiesta è stata (atta len matti­
na da Paolo Sodani difensore 
di sei - Renato Arreni, Euge­
nio Ghignoni Francesco Lo 
Bianco, Alessandro Pera 
Francesco Piccioni e Bruno 
Seghetti - dei 254 imputati nel 
maxiprocesso contro le Br 

Le ragioni di questa prete 
sa7 L avvocato sostiene che 
dalla stessa ordinanza di nn-
vio a giudizio si desume che 
«diventa determinante verifica­
re il contesto storico» in cui si 
sono determinate le condotte 
che hanno portato alle impu­
tazioni Secondo il legale la 
stessa «commissione parla­
mentare d inchiesta sul terro­
rismo e sulle stragi», istituita 
nel maggio scorso e presiedu­
ta dal senatore Gualtien non 

ha fatto «menzione ad una 
possibilità concreta di un pen­
colo insurrezionale» provoca­
to dalle Br Piuttosto è appar­
so che tale pencolo sarebbe 
«determinato da altre forze ed 
in alcuni casi coperto da set­
tori di apparati dello Stato» 
Viene cosi chiesto alla Corte 
di acquisire anche gli atti reta 
tivi alle sedute della commis­
sione parlamentare 

Ed ecco la stilettata alla ma­
gistratura «Non è possibile ve-
nheare I idoneità delle con­
dotte poste in essere da un os 
servatono quello giudiziario, 
che non ha gli strumenti é la 
competenza istituzionale per 
accertare fatti che esulano 
dalle sue attribuzioni» Un 
concetto espresso in termini 
ancor più espliciti da Prospero 
Gallinan e Anna Laura Bra 
ghetti i quali assieme ad al­
cuni degli imputati difesi da 
Sodani hanno firmato un do 
cumento in cui si dice che il 
processo «per i contenuti poli­
tici e giuridici rappresenta un 
precedente di cnminalizzazic* 
ne generalizzata e preventiva 

rr tutte le insorgenze socia-
«C è - senvono - il tentati 

vo di mettere una definitiva 
pietra sopra i comportamenti 
dello Stato dei suoi apparati 
delle forze di governo in quel 
periodo di far dimenticare le 
stragi e la sfacciata copertura 
offerta ai loro auton e in que 

sto, le responsabilità dirette 
della De in pnmo luogo» 

Gallman e compagni men­
tano dunque la strada di un 
loro confronto politico con le 
istituzioni Invece il pm Nitro 
Palma - che len assieme al-
I avvocato dello Stato, ha so­
stenuto 1 infondatezza delle 
numerose eccezioni sollevate 
dal difenson - ha difeso a 
spada tratta I «ineccepibilità» 
del processo e l'esigenza che 
«senza ideologismi», i giudici 
siano messi in grado di dare 
«un giudizio tecnico rispetto a 
un fenomeno la cui soluzione 
incredibilmente, è stata lascia­
ta solo ali automa giudiziaria» 
Una frecciata, neppure troppo 
velata, al potere politico Tut­
tavia un aspetto dell'interven­
to del pm, durato due ore e 
mezzo, ha generato qualche 
perplessità per oltre 50 minu 
ti ha accusato la stampa di ec­
cessive ingerenze «ideologi­
che» «Mi chiedo se questo cli­
ma possa favorire la serenità 
del giudizio - ha detto - in 
Gran Bretagna si configurereb­
be il reato di oltraggio alla 
corte» E ha parlato di «indebi­
te interferenze», polemizzan­
do a distanza anche con il 
suo ex collega Neppi Modo 
na di «effetti distorsm» dell in­
formazione Una lezione di 
stile ai giornalisti che forse il 
pm propno per il ruolo svol 
to avrebbe potuto evitarsi II 
processo è rinviato al 30 mar 

300mila firme 
per fer votare 
gli immigrati 
••ROMA Trecentomila fir­
me per il riconoscimento dei 
diritti civili e politici ai cittadini 
immigrati e stramen, a comin­
ciare da quello di voto nelle 
elezioni amministrative La 
campagna a sostegno della 
proposta di legge costituzio­
nale di iniziativa popolare è 
stata presentata ieri in una 
conferenza stampa a Monteci­
torio dal Comitato promotóre, 
cui aderiscono fra gli altn Pei, 
Fgci Verdi radicali, Sinistra 
indipendente Dp, Adi, Arci, 
Associazione per la pace, Le­
ga per I Ambiente, giovani so­
cialisti e numerose associazio­
ni impegnate nelle battaglie 
per i dintti degli immigrati II 
testo sarà depositato presso la 
cancellena della Corte d ap­
pello nella pnma settimana di 
aprile, dopodiché iruzierà la 
raccolta di firme in tutta Italia 

Dalie proposte di legge, già 
presentate in Parlamento dal 
Pei dalla Sinistra indipenden­
te e dai radicali, la nUova ini­
ziativa si differenzia più nello 
spirito che nei contenuti, pra­
ticamente identici «Quella 
che vogliamo sviluppare - ha 
detto Pietro Barrerà, dell'Asso­
ciazione per la pace - è in­
nanzitutto una grande campa­
gna politica e culturale nella 
società Del resto non propo­
niamo un semplice aggiusta­
mento delle norme costituzio­
nali, ma un vero e propno 
cambiamento di identità della 
nostra democrazia» In altre 
parole, come ha detto il vice­
presidente dei deputati comu­
nisti, Luciano Violante, «si trat­
ta di passare da una società 
multietnica ad una democra­
zia muttietnica abbattendo 
nel nostro ordinamento le an­

tiche discriminazioni tra citta­
dini e non cittadini» 

La proposta di legge inizia­
tiva popolare consta di sette 
norme in tutto, che modifi­
cando in parte gli articoli 17, 
48 49 e 50 della Costituzione, 
nconoscono anche per gli 
stramen e gli apolidi il diritto 
di riunione e di associazione, 
nonché i diritti elettorali attivi 
e passivi, in occasione del vo­
to amministrativo, per coloro 
che risiedono in Italia da al­
meno tre anni «Un contributo 
- cosi si è espresso Toutl Con-
sul, rappresentante della co­
munità senegalese - per favo­
rire un salto di qualità della 
democrazia in Italia e in Euro­
pa» Un contributo - ha ag­
giunto Renata Ingrao, delta 
Lega per I ambiente, aH'«affer-
mazione della pari dignità tra 
tutti coloro che vivono e lavo­
rano in una stessa comunità» 
L'obiettivo è di raccogliere, in 
calce alla legge 300mila fir­
me Anche per suscitare attor­
no alla questione più generale 
delle condizioni degli immi­
grati la più ampia mobilitazio­
ne possibile «Da qualche 
tempo - ha denunciato infattt 
il presidente dell Arci, Rino 
Sem - è in atto un'espulsione 
strisciante degli stranieri extra-
comunitari, che lo stesso mi­
nistro Gava e il sottosegretario 
agli Interni Postai, da noi In­
terpellati, non hanno avuto 
difficoltà ad ammettere* «Mi 
chiedo - ha concluso il vice­
presidente delle Adi, Aldo De 
Matteo - cosa succederà una 
volta scaduti i termini della 
legge, per tutti gli immigrati, 
che per un motivo o per l'al­
tro, non risulteranno regolariz­
zati» DPB. 

Firenze: inchiesta sulla 194 
S'indaga sulla giornalista 
che finse di essere incinta 
e chiese alla Usi d'abortire 
• • FIRENZE. Aborto, quota 
quattro Tanti quanti sono i 
magistrati che indagano sul-
l'appltcazione della legge 194 
a Firenze Ai sostituti procura­
tori Gabriele Chelazzi e Paolo 
Canessa e al pretore Domeni­
co Franco si è aggiuntola i) 
pretore Antonio Crivelli Mén­
tre Chelazzi titolare dell in­
chiesta aperta in seguito alla 
denuncia dell onorevole Casi 
ni di un aborto terapeutico ge­
mellare al Sant'Antonino di 
Fiesole, ha chiuso la sua 
istruttona, altre inchieste pren­
dono il via 

Quella aperta da Crivelli ha 
portato il nucleo antiartistica-
ziom dei carabinien diretta­
mente in un consultorio citta­
dino A differenza degli altn 
magistrati, che indagano su 
denuncia del leader del Movi­
mento per la vita, Crivelli ha 
avviato t indagine su esposto 
del presidente dell'Usi I0/Ddi 
Firenze, Paolo Mtglionni Po­
che nghe inviate in procura 
poco meno di un mese fa per 

segnalare 1 iniziativa del quoti­
diano fiorentino «La Nazione* 
Una giornalista, Letizia Cini, si 
finse incinta e finse di voler 
abortire a Careggi (Usi 10/D) 
Ai medici del consultorio del-
I Usi 10/E (dove sono andati i 
carabinieri) mostrò un test 
positivo di gravidanza (realiz­
zato con le urine di un'amica 
veramente incinta) e dichiarò 
di aver avuto 1 ultima mestrua­
zione il 29 novembre Hmeg> 
co del consultorio le diagno­
stico una gravidanza di otto 
settimane e le rilasciò un cer­
tificato d'aborto con prassi 
d'urgenza Da qui è partito l'e­
sposto e la relativa inchiesta 
Obiettivo appurare se, nella 
realizzazione del servizio gior* 
nalistico, siano state commesr 
se eventuali infrazioni alla leg­
ge 

Il resto è cronaca di un pre­
sunto «scoop» del quotidiano 
di Monti, salutato con entusia­
smo dal partito liberale e da 
Maurizio Costanzo 

D NEL PCI C 
Direziona nazioni)* Fgci. È convocata per domani 1 ' marzo, al­
le ore 9, presso la Direzione Pel la riunione del Comitato diretti* 
vo nazionale della Faci con il seguente oda 1) Le polìtiche orga­
nizzative della Fgci, 2) L Unione studenti 3) Varie 
I senatori del grup o comunista sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalle sedute di oggi, gio­
vedì 16, e seguenti 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presentì senza ecce­
zione alla seduta odierna 
Sezione sdenta, ricerca • Innovazione. Domani, or» 17,30 riu­
nione su «Le scienze, le tecniche e la trasformazione qualitativi 
dell economia* (Vittorio Parola, Lionello Cosentino) 
Eletto II nuovo segretario della federazione di Perugia, il Comi­
tato federale e la commissione federate di controllo della (adora­
zione di Perugia si sono riuniti per eleggere II nuovo segretario 
detta federazione, presenti j | segretario regionale Francesco 
GrtireM e Sandro Morelli della Commissione nazionale di orga­
nizzazione E stato eletto con voto palese f 122 favorevoli, 1 con­
trario 4 astenuti) Walter Ceccarlnl fino ad ora responsabile per 
i problemi economie) e del lavoro nella segreteria del Comitato 
regionale La proposta era stata avanzata da Ghirelll, a nome 
della commissione designata dal Cf e dalla Cfc che, nei giorni 
scorsi, aveva consultato tutte le compagne ed I compagni degli 
organismi dirigenti federali, ed i segretari delle sezioni Remigio 
Palini segretario uscente aveva chiesto da tempo di potere es­
sere sostituito dopo sette ani di guida della federazione 

PRETURA UNIFICATA DI TORINO 
SEZIONE ESECUZIONE PENALE 

N 144/89RES N 1023M/88RG 

Il pretore di Torino, In data 3 - 1 1 - 8 8 ha pronunciato la 
seguente sentenza contro Saladino Giuseppa nato il 
5 -8-62 a Pececo, residente in Trapani, via Augugliaro 5, 
imputato dal reato di cui all'articolo 116 Rdl 2 1 - 1 2 - 3 3 , 
n. 1736 per avere in Torino il 7 -12 -87 e in Grugliasco II 
3 -12 -87 e 15-12-87 emesso su Comit assegni bancari 
di L. 3 5 0 0 0 0 , 1 . 0 0 0 0 0 0 , 11 .154 9 5 1 senza che al 
predetto istituto trattario fossero depositati I fondi corri­
spondenti. (Omissis). Condanna il suddetta ella pana di 
L. 6 0 0 . 0 0 0 di multa, oltre le spese di procedimento; 
ordina la pubblicazione della sentenza, per estratto, sul 
giornale l'Unite. Vieta all'imputato l'emissione di asse­
gni bancari e postali per la durata di anni 1 
Per estratto conforma all'originale 
Torino, 2 marzo 1 9 8 9 

IL DIRETTORE DI SEZIONE C. Bardi 

l'Unità 
Giovedì 

16 maro 1989 9 


